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Il Vangelo: Giovanni 20,19-31 
 
La sera di quel giorno venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 

mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse: «Pace a voi! Come 
il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo». Tommaso non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto 
il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle 
sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette 
in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
 
 
 
 

L’evangelista Giovanni ha ricordato questo racconto non  
per far fare a Tommaso una brutta figura, semmai per 
suscitare fede e dare solidità alla fede dei futuri credenti. 
Perché: credere non significa affatto essere creduloni; ma 
pienamente uomini e donne che nell’esercizio della fede 
mettono in atto tutte le facoltà umane, anche la ragione, 
anche la vista, l’udito, il tatto, il gusto. Possiamo 
imparare: 

- La fede non può essere delegata ad un altro: “credi tu al 
posto mio, io intanto faccio qualcos’altro”. Nella 
spiritualità non si dà questa possibilità.  

- Non posso basare il mio credere solo per sentito dire, 
perché ci crede mia mamma o mia nonna. All’inizio ci sta 
il fidarsi della parola di qualcun altro (= trasmissione del 
Vangelo), ma poi ci deve essere l’atto personalissimo di 
credere: per convinzione, per scelta, frutto della propria 
libertà e del proprio amore. 

- Per arrivare all’atto di fede, ci deve essere l’incontro con il 
Signore, a tu per tu. Un incontro personale, che tocca la 
ragione e anche tutti i sensi. Quello che Tommaso ha 
richiesto: “Credo ma devo toccare con mano; cioè: io voglio 
fare esperienza di Gesù”.  
E l’incontro con Gesù avviene in molti modi, in tempi 
diversi; varia da persona a persona. Importante, però, è 
esserci all’appuntamento. 

 

Preghiera 
 

Signore Gesù,  
io mi sento spesso come Tommaso, 
vicino ai suoi dubbi, ai suoi interrogativi, 
alla sua voglia di vedere e di toccare. 
E quante volte mi sono vergognato 
della mia incredulità, delle mie domande, 
di tutto quello che mi trattiene 
dall’abbandonarmi  
con fiducia nelle tue braccia. 
Quante volte ho detto che non mi basta 
la testimonianza degli altri, 
perché volevo sperimentare di persona, 
volevo vederti, incontrarti,  
senza intermediari. 
Perdona, Signore, la mia voglia di capire, 
di spiegarmi tutto, per filo e per segno, 
perdona il mio bisogno di toccare con mano! 
Ma è pur la strada che devo fare,  
anch’io come Tommaso,  
per arrivare alla fede,  
a riconoscerti “Mio Signore e mio Dio”. 
Signore, aumenta la mia fede! Amen. 



 

Settimana dal 28 aprile al 5 maggio 
 

La Comunità prega... 
 

Domenica 28 
 
II di Pasqua 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Baldissin Rosabianca / Buosi Giovanni e Maria / 
Brazzale Domenico / Zanardo Angelo e fam def / Giacomazzi Marino e 
Italo / Polese Caterina e def fam Polese e Dal Col / Vendrame Ernesto 
e Toffoli Anna / def fam Pinese 
 
Cimadolmo: S. Messa di Prima Comunione per 28 fanciulli di 4 El. 
 

Castorina Salvatore, Maria, Augusta / Lucchetta Graziella, Arturo e 
fam def / Dalla Giustina Luigi e Bertuzzo Bruna / Prandina Carlo / 
Marchi Renzo e Moro Beatrice / Marchi Armando e Lucchetta Adelina 
/ Baro Alberto e Casonato Giovanna / Basei Sergio / Cadamuro Elia / 
def fam Zandonadi Francesco 

Lunedì 29 
s. Caterina 

Mt 11,25-30 18,30 Cimadolmo: Battistella Emilio e fam def 

Martedì 30 
s. Liberale 

Gv 20,24-31 18,30 S. Michele:  

Mercoledì 1 
s. Giuseppe lav. 

Mt 13,54-58 9,30 Cimadolmo: preghiamo per tutti i lavoratori, per chi il lavoro  
                       non ce l’ha, e per tutti gli invalidi e i morti sul lavoro 
Cadamuro Eugenio 

Giovedì 2 Gv 3,31-36 18,30 S. Michele:  
Venerdì 3 Gv 14,6-14 9,00 Cimadolmo: Lucchetta Graziella / Lovat Antonio / Tomasella Enrica e 

Zanin Giovanni 
Sabato 4  18,30 Stabiuzzo: Serafin Annalisa, Adele e Achille / Masetto Narciso e 

Amabile / Dal Bò Gian Paolo e familiari / def fam Montagner e Sari 
Domenica 5 
 
III di Pasqua 

Gv 21,1-19 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Liessi Anna, Editta; Furlan Angelo / Baldissin 
Rosabianca / Canzian Pellegrino, Teresa e nonni / Polese Caterina e 
Dal Col Graziella / Palladin Pietro e Pagotto Bianca / Sartori 
Giobatta e Battistella Maria 
 
Cimadolmo: Moro Attilio, Virginia, Alma / Sari Vittorio e Francescon 
Pierina / Narder Sante e Paola; Stefani mons Pietro / Prettegianni 
Giannino 

 
Alla Messa feriale di lunedì 29 - martedì 30 aprile e giovedì 2 maggio sono invitati 
“speciali” i fanciulli che oggi ricevono per la prima volta Gesù Eucaristia, per 
“entrare” sempre più entro il grande e bel mistero dell’Eucaristia. 
	  
� Martedì 30 ore 20,40 in Oratorio: Incontro con le Catechiste. 
 

� Informiamo: domenica 12 maggio h 10,30 a Cimadolmo: S. Messa di ringraziamento per l’Anno 
Catechistico. 

 

� Informiamo: prossime date del Battesimo: domenica 19 maggio ore 10,30 a Cimadolmo, domenica 2 giugno 
ore 11,40 a S. Michele. Incontri per i Genitori: lunedì 6 e 13 maggio h 20,30 in Oratorio di Cimadolmo. 

 

� Comunichiamo: martedì 7 maggio h 20,40: Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
	  
Mese di maggio, dedicato dalla tradizione cristiana alla devozione della Vergine 
Maria, in particolare con la preghiera del S. Rosario, recitato insieme in famiglia o 
gruppo di famiglie. Per luoghi e tempi, come da tradizione, ad oggi sono comunicati: 
Stabiuzzo: il martedì h 20,00 c/o Cadamuro Antonio 
S. Michele: da lunedì a venerdì h 20,30 c/o capitello fam Franceschin 
Cimadolmo: il martedì h 20,00 c/o Muranella Ausano 

 
� Comunichiamo che l’Ufficio della Diocesi di Treviso ha concesso l’autorizzazione per il restauro integrale 

dell’organo della chiesa di S. Michele. A breve sarà formalizzato il contratto, e quindi i tempi dei lavori. 


